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1. Una riflessione sulla lettura e sulla sua funzione

2. I ragazzi e la lettura 

3. Gli strumenti per lavorare sulla lettura a partire dal piacere del testo

L’antologia 
e il piacere del testo



Perché i dati sulla lettura in Italia mostrano 
amplissimi margini di miglioramento

Ancora sulla lettura: perché?







Perché leggere è importante...

Perché leggere rende persone migliori (?)

Perché la lettura aiuta a sviluppare le abilità sociali 
e l’empatia

Ancora sulla 
lettura: perché?



“Siamo quello che leggiamo”. (Joseph Epstein)

Non siamo nati per leggere.  

Abbiamo imparato grazie alla straordinaria capacità del cervello 
umano di stabilire nuovi collegamenti tra le sue strutture 
preesistenti; un procedimento reso possibile dalla sua capacità 
di essere modellato dall’esperienza.

Al di là dei luoghi 
comuni



La struttura del cervello ha reso possibile la lettura, e la struttura 
della lettura ha modificato il cervello in modi molteplici, cruciali e 
tuttora in evoluzione. (Maryanne Wolf)

Proprio come la lettura riflette la capacità del cervello di superare 
l’organizzazione originaria delle sue strutture, essa riflette anche la 
capacità del lettore di superare ciò che è dato dal testo e 
dall’autore.

Il cervello 
che legge



Leggere è integrare, a livello cerebrale, tutte le informazioni 
uditive/visive, linguistico/sintattiche, semantiche, 
concettuali/inferenziali di un testo - e collegare autonomamente 
quel testo con pensieri e intuizioni personali. 

La lettura permette quindi - biologicamente e intellettualmente - di 
oltrepassare l’informazione data per produrre pensieri 
innumerevoli, nuovi, meravigliosi.

Il cervello che 
legge



E poi ci sono loro...



La lettura è un gesto tortuoso, in senso neuro-anatomico e 
intellettuale, arricchito dalle svolte impreviste delle inferenze e delle 
associazioni personali del lettore.

Ci domandiamo: è possibile che il lato creativo che sta al cuore della 
lettura cominci a cambiare e atrofizzarsi con l’imporsi dei testi 
visualizzati al computer, con le dosi massicce di informazioni di 
facile reperibilità, con la rapidità che caratterizza il digitale, con 
l’abitudine alla brevità e alla mancanza di collegamenti semantici 
(#, emoji…)?

O forse, invece, la ricchezza offerta dagli ipertesti digitali può 
diventare una risorsa anche per l’educazione alla lettura?

Lettura e universo 
digitale



Una piccola indagine (71; I, II, III SSIG)



Una piccola indagine



Una piccola indagine



Una piccola indagine



Una piccola indagine



Una piccola indagine



“Mi piace leggere perché mi fa stare bene”

“Mi piace molto leggere perché non solo mi rilassa, ma anche perché 
mi immergo in un mondo completamente diverso da quello nel 
quale viviamo”

“Mi piace leggere perché si può imparare, appassionarsi a una storia, 
scoprire nuovi mondi interi che esistono solo tra le pagine del libro. 
Infatti se qualcuno mi parla mentre sto leggendo spesso non li sento 
oppure rispondo automaticamente “Sì” o “No” oppure “Ok””

“Mi permette di arrivare in mondi fuori dal comune o dalle regole e puoi 
diventare chi o cosa vuoi e nessuno ti dice se è giusto o sbagliato”

Ti piace leggere?



Ti piace leggere?
“Se qualcuno mi dicesse di leggere un libro che non è per scuola, gli direi di no perché non mi 
appassiona e sinceramente non ho neanche la voglia per farlo. Ma se il libro è del genere che mi 
piace e la trama è avvincente forse ci potrei pensare. Però se è per scuola li leggo perché devo 
farlo”

“Mi piace leggere quando non sono obbligato” 

“Non tanto perché sono abituata a leggere ciò che le persone vogliono ma se trovo dei libri che 
piacciono a me li divoro in meno di un giorno di solito”

“Non è che non mi piace leggere è solo che non lo faccio spontaneamente”

“Allora se un libro è bello mi piace leggere ma è molto raro trovare un libro che mi possa piacere”

“Perché molte volte mi annoio o mi addormento ma le poche volte che mi piace un libro mi diverto”

“Perché non trovo il piacere di leggere”



“A me piace molto condividere le letture con gli altri perché secondo 
me parlarne con altri è una parte molto importante della lettura 
stessa, dato che permette di cogliere tutti i significati del racconto”

“Sì perché in un libro ci sono vari punti di vista non esiste un solo 
punto di vista”

“Sì perché è bello poter condividere tutte le emozioni provate 
leggendo il libro”

“Mi piace poter riscontrare gusti e opinioni diverse dalle mie, 
spesso cambio idea prendendo spunto da altri pareri”

Ti piace condividere tue 
letture con gli altri?



Amano leggere, preferibilmente su carta

Se non gli piace, è perché lo trovano faticoso, e/o noioso, o perché 
non trovano il piacere di leggere. 

Perché la motivazione è estrinseca

Preferiscono i social

Amano parlare delle loro letture e condividerle
(una suggestione: Socrate e la parola dialogata)

Come possiamo agire su tutto questo?

Quindi...



In solitudine e in silenzio, fuori da scuola

Sdraiati, in poltrona, a testa in giù...

Con la voce e con gli altri, a scuola

In uno spazio dedicato (biblioteca, cortile, aula 
liberata e riorganizzata, giardino…)

Come atto di volontà

Lo spazio della lettura



Lungo, disteso nel corso dell’anno

Costante, con una frequenza che possa diventare 
abitudine

Coesistenza di lettura individuale e lettura condivisa

Coesistenza di lettura silenziosa e lettura ad alta voce

Spazio al confronto, alla discussione (no scheda libro, 
noiosa; meglio recensioni o circoli di lettura…)

Ma manca il tempo!

Il tempo della lettura



Al servizio del piacere di leggere

A partire dalla valorizzazione e dalla cura della motivazione:
● individuale/personale, 
● ma anche sociale/dialogica

Con uno sguardo ai linguaggi “altri”, che possono dialogare con la 
lingua dei libri, per non perdere l’occasione di sfruttare a nostro 
vantaggio la ricchezza del mondo ipermediale in cui viviamo

L’antologia come 
strumento



● la scelta dei brani e le proposte di 
lavoro sono pensate per valorizzare il 
rapporto – spontaneo, curioso, 
creativo – tra lo studente e il testo 
stesso

● le proposte di approfondimento ed 
espansione (anche verso i linguaggi 
non verbali) sono numerose 
all’interno di ogni unità

Cercatori di stelle: 
educare al piacere 
del testo 



La lettura, per piacere
Per il piacere di leggere, 
un testo senza corredo di 
attività, scelto perché utile a 
esemplificare le 
caratteristiche del genere 
ma soprattutto come 
“aggancio” accattivante e 
stimolante per esplorare le 
successive fasi. 

Si recupera il piacere della 
lettura, il testo non è 
strumento di lavoro ma 
momento di esplorazione e 
spunto per la condivisione.



La lettura, per piacere
Approccio ribaltato, attivo 
e motivante rispetto alla 
tradizionale impostazione 
delle antologie: si parte 
sempre dalla lettura del 
brano.

La parte introduttiva di 
ciascuna unità procede per 
passaggi successivi: sono i 
brani antologici a rivelare 
gradualmente 
caratteristiche, temi, 
peculiarità.

Le pagine teoriche 
formalizzano le conoscenze 
solo successivamente. 
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La lettura, per piacere
Lo sguardo ampio al 
genere letterario non deriva 
dalla storia del genere, 
spesso satura di 
informazioni impossibili da 
ricordare (perché non utili 
né interessanti a questo 
livello) ma dai  capolavori.

La prospettiva è sempre 
quella del piacere della 
lettura e della scoperta, 
anche di testi classici.



La lettura, per piacere
La parte antologica offre 
tutti gli strumenti 
indispensabili alla 
comprensione profonda del 
testo:

● comprendo il testo
● analizzo e interpreto
● a proposito di parole
● produco e rielaboro

e inoltre...



La lettura, per piacere
La parte antologica offre 
tutti gli strumenti 
indispensabili alla 
comprensione profonda del 
testo ma aggiunge anche:

● schede “per leggere 
ancora”

● approfondimenti 
tematico-lessicali: per 
riflettere e attualizzare



La lettura, per piacere
Segnalibro. Consigli di 
lettura e sconfinamenti, a 
cura dei ragazzi autori del 
blog 
qualcunoconcuicorrere, che 
offrono consigli di lettura di 
libri, fumetti, graphic novel 
e suggerimenti per la 
visione di film o serie. 

Lo stile impeccabile ma 
fresco e immediato delle 
recensioni rappresenta uno 
strumento prezioso per 
richiamare il piacere del 
testo in modo autentico e 
informale.



La lettura, per piacere

qualcunoconcuicorrere

Letture fresche

https://www.qualcunoconcuicorrere.org/
https://setticarraro.padlet.org/lombardo/letturefresche
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